
 

 

 

CITTA' DI ALCAMO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  37 del 20/04/2023 

 

Riferita alla Proposta N. 31 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU ANNO 2023 
 

 

L'anno duemilaventitre, addì venti del mese di Aprile alle ore 18:30 ,nel Comune di Alcamo e nella sede 

comunale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dallo statuto, si è riunito in seduta 

pubblica ,convocato in modalità ordinaria, il consiglio comunale. 

All’appello nominale chiamato dal segretario generale ad inizio seduta risultano, rispettivamente, presenti ed 

assenti i seguenti consiglieri comunali: 

 
 Nome P A  Nome P A 

1 CALDARELLA IGNAZIO X  13 PARRINO GIUSEPPE  X 

2 MESSANA SAVERIO X  14 IACI MARIKA X  

3 CRACCHIOLO FILIPPO  X 15 CAMMARATA CRISTINA X  

4 AVILA MIRIAM X  16 MANCUSO BALDASSARE X  

5 STABILE GIUSEPPE X  17 MANISCALCHI LEONARDO  X  

6 GUGGINO ANNA LISA X  18 ORLANDO FRANCESCO X  

7 FASCELLA VINCENZO X  19 DONATO GABRIELE X  

8 CALANDRINO GIOVANNI X  20 DI GIOVANNI DENISE X  

9 FERRARELLA FRANCESCO X  21 CRIMI FRANCESCO X  

10 COTTONE VITO X  22 PIRRONE DALILA X  

11 GRILLO BALDASSARE X  23 DE LUCA MARIA ELENA X  

12 BARONE LAURA X  24 CASSARA' MASSIMO X  

 

PRESENTI: 22          ASSENTI: 2 

 

 

 

 



 

 

Assume la Presidenza Saverio Messana . 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Avv. Vito Antonio Bonanno. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, ai sensi dell'art. 21 della L.R. n° 26/93,dichiara aperta la seduta 

ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento: 

 

In prosecuzione di seduta 

 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto al n. 4 originariamente iscritto al n. 3 

dell’ordine del giorno, la cui proposta si trascrive: 

 

La sottoscritta responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU ANNO 

2023” attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né 

in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di 

comportamento interno. 

 

VISTA la Legge 27 dicembre 2019 n.160, ed in particolare l’art. 1, commi da 739 a 783, che ha 

istituito la nuova imposta IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020 con superamento della TASI e 

contestuale abrogazione della previgente disciplina IUC-IMU e IUC-TASI;  

TENUTO CONTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente 

imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di 

immobili;  

VISTI, in particolare, il comma 776 in base al quale “ per tutto quanto non previsto dalle 

disposizioni dei commi da 738 a 775 si applicano i commi da 161 a 169 dell’articolo 1 della Legge 

27/12/2006, n.296” nonché il comma 782, in base al quale restano ferme le disposizioni dell’art.1, 

comma 728, della Legge 27/12/2017, n.205, nonché dell’art. 38 del D.L 26/10/2019, n.34, 

convertito con modificazioni dalla Legge n.58/2019 e le disposizioni del D.Lgs.n.504/1992 

direttamente o indirettamente richiamate dalla L.n.160/2019;  

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del 22/07/2020 – esecutiva ai sensi di 

legge – con la quale sono state approvate le aliquote e detrazioni IMU per l’anno 2020; 

RICHIAMATO il Regolamento per l’applicazione dell’IMU adottato con delibera di Consiglio 

comunale n. 98 del 30/09/2020; 

 RICHIAMATI:  

− l’art.1 comma 756 della L. n.160/2019, modificato dall’art.1 comma 837 della Legge 197 del 

29/12/2022 che prevede ”a decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 

esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni 

dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può 

essere comunque adottato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, possono essere modificate o integrate le fattispecie 

individuate con il decreto di cui al primo periodo”;  

− l’art.1 comma 757 della Legge n.160/2019 che prevede che qualora il Comune non intenda 

diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la delibera di 

approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale 

del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un apposito prospetto delle aliquote;  

− l’art.1 comma 767 della Legge n.160/2019, come modificato dall’art.1 comma 837 della Legge 

197 del 29/12/2022, che prevede “Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento 

a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il 

comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, 

entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del 



 

 

federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 

regolamenti vigenti nell'anno precedente. In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente comma, a decorrere dal primo anno di 

applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in 

mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel 

termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 

755”;  

− la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 che ha chiarito che l’obbligo di 

compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU inizierà a decorrere dall’anno 

d’imposta 2021, in particolare ha precisato “solo da tale anno e in ogni caso solo in seguito 

all’adozione del decreto vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote 

dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, 

del prospetto che ne formerà parte integrante”. 

EVIDENZIATO  che il Ministero dell’Economia e delle finanze non ha ancora emanato il decreto 

di approvazione del prospetto delle aliquote IMU di cui al sopracitato comma 757;  

VISTO il decreto interministeriale del 20 luglio 2021 che ha stabilito le regole per l’approvazione 

delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari 

e tariffarie relative alle entrate degli enti locali; 

 VISTI:  

- l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare generale delle Province e 

dei Comuni in merito alle proprie entrate, anche tributarie; 

- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) ove 

dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 

anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;  

VISTO che il termine per la deliberazione del Bilancio di previsione per l'anno 2023 da parte degli 

Enti Locali territoriali è stato differito al 30 aprile 2023 ai sensi dell’articolo 1 comma 775 della 

Legge 29 dicembre 2022, n.197 (G.U. Serie generale n.303 del 29/12/2022);  

CONSIDERATO CHE l’ente in data 17/02/2023 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 

ha approvato il bilancio di previsione 2023-2025 e che il mantenimento delle medesime aliquote già 

deliberate nel 2020, non modifica le previsioni degli stanziamenti di entrata del bilancio di 

previsione;  

DATO ATTO che l’art. 13 c. 5 bis del decreto legge 4/2022 convertito con L. 28 marzo 2022, n. 25 

prevede che le aliquote qualora approvate successivamente al Bilancio di previsione ma comunque 

entro i termini di cui all’articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del medesimo articolo o per 

effetto di norme di legge danno luogo ad una variazione di bilancio che nel caso specifico non si 

realizzerebbe stante la circostanza che le aliquote vengono confermate; 

RITENUTO di poter confermare con atto espresso anche per l’anno 2023 le  aliquote e detrazioni 

IMU così come stabilite con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del 22/07/2020; 

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, 

espresso dal Dirigente, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 ;  

ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

 Visto il d.Lgs. n. 118/2011;  

Viste le LL.RR. della Regione Sicilia n. 5/2014, 3/2015, 9/2015 e ss.mm.ii, n. 3/2016 e ss. mm. ed 

ii., n. 27/2016, n. 8/2018; 

Visto lo Statuto Comunale; 



 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Propone di deliberare 

 

1) di determinare le aliquote e detrazioni dell’Imposta Municipale sugli Immobili (IMU) per l’anno 

2023, tramite conferma  delle aliquote e detrazioni di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 77 del 22/07/2020; 

2) di  disporre, a cura del responsabile d’imposta, la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 2023, mediante 

inserimento degli atti entro il 14 ottobre 2023 nell'apposita sezione del Portale del federalismo 

fiscale, e comunque nel rispetto delle istruzioni tecniche impartite dal MEF. 
 

******************************************************* 

 

Escono dall’aula i consiglieri: Orlando, Caldarella, Di Giovanni, Cassarà e Avila. 

 Presenti n. 17 

 

Il Presidente dà atto della completezza dell’istruttoria sotto il profilo della presenza di tutti i pareri 

previsti compreso il parere favorevole dei Revisori dei conti,  ed invita  il dirigente della direzione 3 

dott.ssa Metra a relazionare.   

 

La dott.ssa Metra illustra la proposta di delibera, chiarendo che la novella normativa impone che il 

consiglio confermi espressamente le aliquote IMU, in quanto è stato superato il meccanismo 

secondo cui in assenza di conferma si applicano le aliquote vigenti nell’anno precedente, dovendosi 

invece applicare quelle minime di legge.  

 

Il cons.re Mancuso in qualità di v/Presidente della II Commissione Consiliare  illustra il parere 

favorevole della Commissione stessa. 

 

Sull’argomento si registrano gli interventi dei consiglieri Stabile e Mancuso. 

 

Tutti gli interventi saranno riportati nel processo verbale di seduta. 

 

Il  Presidente, non essendoci consiglieri iscritti a parlare sottopone a votazione per alzata di mano la 

proposta di delibera.  

 

L’esito della votazione accertata con l’assistenza degli scrutatori è il seguente: 

Presenti n. 17 

Voti favorevoli n. 17 

 

Il Presidente dichiara “la proposta di delibera è approvata ad unanimità” 

 

 

Il Presidente alle ore 22,07, esauriti i punti posti all’ordine del giorno, scioglie la seduta 

 

mento 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Saverio Messana 

Il Consigliere Anziano il Segretario Generale 
f.to Ignazio Caldarella f.to Avv. Vito Antonio Bonanno 

 

La presente deliberazione è stata assunta nella seduta del   20.04.2023  e costituisce estratto conforme all'originale del 

relativo processo verbale formato e sottoscritto digitalmente mediante la piattaforma informatica in uso ove il file 

originale è conservato. 

 

 

 


